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Bologna

Marcatili: «Caab motore del ‘sistema Bologna’»
Il neo presidente del Centro agroalimentare: «Non solo ortofrutta, ma anche progetti di logistica evoluta e piattaforma agroenergetica»

di Luca Orsi

Un economista alla guida del
Caab. Marco Marcatili, 41 anni,
responsabile Sviluppo e sosteni-
bilità di Nomisma, è il nuovo pre-
sidente del Centro agroalimen-
tare. Indicato dal sindaco (il Co-
mune è azionista di maggioran-
za di Caab, con l’80%), è un
esperto in direzione e gestione
di processi di sviluppo territoria-
le, rigenerazione urbana e valo-
rizzazione ambientale. Riceve il
testimone da Andrea Segrè, in
carica dal 2012. I nuovi consi-
glieri sono Sara Maldina (Comu-
ne) e Giada Grandi (Camera di
commercio, in rappresentanza
dei soci privati).
Presidente Marcatili, come im-
posterà il suo mandato?
«Penso che il futuro del Caab va-
da visto in una duplice ottica».
Può spiegare?
«Intanto c’è da ragionare sul
ruolo che il settore agroalimen-
tare, con la distribuzione di orto-
frutta nel ‘villaggio Bologna’, po-
trà avere nella valorizzazione
del commercio di prossimità.
Sostenendo così i tanti operato-
ri che si affacciano al Caab».
La seconda direzione?
«È vero che Caab ha il suo ‘cuo-
re’ nell’agroalimentare. Ma cre-

do sia tempo di cogliere l’oppor-
tunità di trasformare il Caab in
una società strumentale di terri-
torio».
Che cosa significa?
«Penso a una società strategica,
una tecnostruttura che possa
aiutare ridisegnare il ruolo della
Città metropolitana».
In quali ambiti, per esempio?
«Sviluppo di una piattaforma
agroenergetica, logistica evolu-
ta, valorizzazione della vocazio-
ne di sviluppo del quadrante
Nord-Est, dove sorgerà il nuovo
stadio, dove ci sono la Fiera, Fi-
co...».
Caab avrà la forza di ridisegna-
re il futuro del territorio?

«Credo che ci siano le condizio-
ni per fare nascere il ‘sistema Bo-
logna’. In cui le tante tecnostrut-
ture del territorio condividono
le stesse sfide».
Chi, oltre a Caab?
«Immagino Tecnopolo, Aeropor-
to, Tper, Fiera, Acer e altre real-
tà simili. Insieme possiamo crea-
re un ‘sistema Bologna’ che, in
maniera stabile, si parli. Per con-
tribuire a mettere in pista una
nuova ipotesi strategica per il
territorio bolognese, che in Ita-
lia è fra i più attrattivi».
Veniamo a Fico, nota dolente.
Vede un futuro per una struttu-
ra mai decollata?

«Il tema di Fico non è del Caab,
del fondo o delle coop. Interes-
sa tutta la città. Oggi occorre
avere la pazienza per capire
qual è la progettualità a medio-
lungo termine che rafforza Fico,
quale orientamento si vorrà da-
re».
Oltre alla sostenibilità econo-
mica, il Caab è da tempo orien-
tato verso quella ambientale.
Prevede nuovi investimenti
green?
«C’è ancora potenziale. Si po-
trebbero per esempio sviluppa-
re nuovi Megawatt nell’energia,
progetti di bioenergia. L’area
potrebbe avere la vocazione di
distretto agroenergetico. Cer-
to, il tema sarà come riuscire a
conciliare le possibilità urbani-
stiche per farlo e i necessari in-
vestimenti».
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La nomina

Sopra, Marco Marcatili,
neo presidente del Caab;
operatori al lavoro

IL CDA RINNOVATO

Entrano Sara Maldina
(Comune)
e Giada Grandi
(soci privati)

IL NODO FICO

«Serve pazienza
per capire qual è
il disegno a medio
e lungo termine»

IL BILANCIO 2021

Conti ancora in utile
«È il decimo anno di fila»

L’assemblea dei soci di Caab
ha archiviato il bilancio 2021
con un utile netto pari a 242.837
euro. «Si conferma così – affer-
ma Andrea Sagrè, presidente
uscente – il trend costantemen-
te positivo degli esercizi prece-
denti: se il 2019 si era chiuso a
quota +581.068 euro, il 2020
era stato archiviato con un utile
di 534.371 euro». Dal 2011, i risul-
tati sono andati di pari passo dal
2011 con la restituzione integra-
le del debito di 35,6 milioni pen-
dente nei confronti del Comu-
ne, avvenuta nel 2019, con un
anno di anticipo.


